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G  o v  e r  n  o M i l i t  a r e  A  11 e a £ O
V E N E Z I A  G 1 17 L I A

Ordine N. 442 (18 A)
ORDINAMENTO DEL PORTO DI TRIESTE E DEI MAGAZZINI GENERALI

A T T E S O  che si ritiene opportuno di provvedere alTordinamento del porto di Trieste, 

di nom inare un  direttore del porto e di fissarne le attribuzioni ;

A T T E S O  che si ritiene opportuno di far cessare l ’attività del Comitato per il Con

trollo del Porto  e di abrogare l ’Ordine No. 18 del 19 settembre, 1945 relativo ai M a gazz in i 

Generali ;

IO ,  J A M E S  J. C A R N E S ,  Colonnello di Fanteria, Ufficiale Superiore per g li A ffari

C ivili,

O R D I N O  :

A R T IC O L O  I

ABROGAZIONE DELL’ORDINE No. 18
L ’Ordine No. 18 di data 19 settembre 1945 è abrogato.

- A R T IC O L O  I I

ABROGAZIONE DI ALCUNE DISPOSIZIONI DI LEGGE
S E Z I O N E  1 —  G li Articoli 4, 5 e 17 del D. L .  3 settembre 1925 No. 1789, con

vertito nella L e gge  10 marzo 1926 No. 562 successivamente modificata con la legge del 4 

luglio  1941 No. 805, tutti relativi al controllo ,e a ll’am m inistrazione dei M agazz in i Generali 

di Trieste, sono abrogati.

S E Z I O N E  2 —  L ’Articolo 3 del regolamento per l ’esecuzione della legge costitutiva 

dei M a ga zz in i Generali emesso con il D .  L .  No. 624 di data 3 gennaio 1926, modificato con 

la legge No. 349 di data 15 gennaio 1942, è abrogato.

ARTICOLO III

NOMINA DEL DIRETTORE DEL PORTO
I l  «N ava l Officer in  Charge» (N. O. I.  C.) è nom inato direttore del porto di Trieste.

A E T IC O L O  I V

MANSIONI E COMPITI DEL DIRETTORE DEL PORTO
(a) I l  D irettore del Porto curerà l ’am m inistrazione il  funzionamento, la manunténzione, 

nonché lo sviluppo del Porto  stesso ed eserciterà la sorveglianza su tutti i lavori 

e le attrezzature portuali provvedendo pure al controllo su i M a gazz in i Generali.

(b) I l  D irettore del Porto  emetterà tutte le disposizioni e . le norme regolamentari rela

tive alla navigazione entro il porto e ne curerà l ’esecuzione.

(c) I l  D irettore del Porto avrà tutti i poteri, funzioni ed obb ligh i g ià  spettanti, a sensi 

dei Decreti menzionati ne ll’Articolo I,  ai sottospecificati consigli, uffici e m inisteri 

e qualsiasi riferimento ag li stessi dovrà essere inteso come riferimento al Direttore 

del Porto:

(a) Consiglio d-Amministrazione
(b) G iunta  esecutiva

(c) G iunta  consultiva



(d) M in iste ri delle F inanze, delle Comunicazioni, dei L a v o r i Pubb lic i e delle Co r

porazioni

(e) L o  Stato

(d) I l  Direttore del Porto emanerà tutte le norme ed i regolamenti necessari per l ’eser

cizio delle funzioni contemplate in questo Ordine.

A R T IC O L O  V

ORGANIZZAZIONE DEL PORTO

G li O rgan i preposti a l l ’Am m inistrazione del Porto  sono tre e precisamente:

(a) I l  Capitano di Porto, che sarà nominato dal Direttore del Porto e disim pegnerà sotto 

la v ig ilanza dello stesso le funzioni previste dalle L e g g i v igenti ;

(b) I l  Comitato portuale per l ’approdo (Port Berth ing  Committee) composto dal Co

mandante del Porto quale presidente, da ll’assistente « K in g ’s H a rb ou r Master», dal 

Capitano di Porto e dal Sovraintendente ai docks, quali membri. A d  esso spetterà 

l ’espletamento di quelle funzioni che g li saranno demandate dal Direttore del Porto.

(c) (aa) I l  Consiglio  d ’Am m in istrazione  dei M a gazz in i Generali qui di seguito chiamato 

«Consiglio d 'Am m in istrazione», —  composto di un  Presidente, cinque membri nom i

nati dal G . M .  A., (due m ilitari nom inati uno delle Forze Arm ate degli Stati 

U n it i (Trust) e l ’-altro delie Forze  Armate B ritanniche (Betfor) nonché quattro 

membri in  rappresentanza degli armatori, dei commercianti, degli spedizionieri e degli 

industria li nom inati dalla Cam era di Commercio di Trieste.

(bb) A l Consiglio d ’Am m in istrazione  spetterà l ’am m inistrazione dei porti, docks, p iaz

zali, fabbricati, attrezzi, g ru  (galleggianti e f isse ), e macchinario, nonché la sor

veglianza su l personale addetto.

(cc) I l  Consiglio  d ’Am m inistrazione nominerà un  direttore generale e g li altri fun 

zionari necessari a l d isbrigo delle funzion del Consig lio  stesso.

(dd) A l Consiglio  spetterà il completo controllo e l ’am m inistrazione dei M a ga zz in i 

Generali, in  conformità alle v igenti d isposizioni di legge e regolamentari.

A R T IC O L O  V I

ASSUNZIONE DEL PERSONALE

Fatta  eccezione per i dipendenti dei M a ga zz in i Generali, il personale necessario 

verrà assunto dal Direttore del Porto o da un funzionario da lui designato.

A R T IC O L O  V Ì I

ESONERO DEL COMMISSARIO DI ZONA DALLE FUNZIONI ATTINENTI AL PORTO

I l  Com m issario per la Z ona  di Trieste, viene esonerato da tutte le incombenze ed 

attribuzioni relative al personale, a l l’am m inistrazione ed al funzionamento del Porto  di Trieste, 

salvo la revoca mediante ordini successivi, g li O rd in i emessi in merito da detto Com m issario 

di Zona rim angono tuttavia in  vigore.

A R T IC O L O  V I IT

ENTRATA IN VIGORE

Quest’Ordine entrerà in vigore alla data in  cui sarà da me firmato.

Trieste, 11 settembre 1947.

JAMES J. CARNES
Colonnello d i Fanteria  

Ufficiale Superiore per g li A ffari C iv ili



Ordine N. 449
RICONOSCIMENTO DI YALIDITA’ AI CERTIFICATI RILASCIATI DALLA COM

MISSIONE COSTITUITA IN BASE AL R. D. L. 18 OTTOBRE 1942 No. 1S20

C O N S ID E R A T O  ohe si ritiene opportuno e necessario di riconoscere valid ità a tutti 

g li effetti a i certificati rilasciati dalla Comm issione per la ricostruzione di certificati dj n a 

scita e morte costituita col R .  D .  L .  18 ottobre 1912 No. 1520, convertito nella legge 11 

m arzo 1943 No. 241, e successiva modifica, entro quella parte della Venezia G iu lia  che è 

am m inistrata dalle Forzé  Alleate (e qui di seguito denominata il T e rrito rio ),

IO ,  J A M E S  J. C A R N E S ,  Colonnello di Fanteria, Ufficiale Superiore per g li Affari

C ivili,

O R D I N O  :

A R T IC O L O  I

RICONOSCIMENTO DI VALIDITÀ’ DEI CERTIFICATI RILASCIATI DALLA COM
MISSIONE COSTITUITA IN BASE AL R. D. L. 18 OTTOBRE 1942, No. 1520

O gn i certificato rilasciato dalla Comm issione costituita col R . D . L .  18 ottobre 1942 

No. 1520, convertito nella legge 11 m arzo 1943, No. 241, e successiva modifica, viene ricono

sciuto pienamente valido ed efficace entro il «Territorio» e dovrà venir considerato come tale 

da qua lsiasi Autorità  dello stesso. ■

A R T IC O L O  I I

ENTRATA IN VIGORE

Questo Ordine entrerà in  vigore nel Territorio il giorno in  cui sarà da me firmato. 

Trieste, 12 settembre 1947.

JAMES J. CARNES
Colonnello di Fanteria  

Ufficiale Superiore per g li A ffari C iv ili

Ordine N. 462
CONCESSIONE DI UN ASSEGNO TEMPORANEO DI CONTINGENZA AI PENSIONATI 
D E L L ’ ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER L ’ INVALIDITÀ’ VECCHIAIA E

SUPERSTITI

Ritenuto  opportuno e necessario di concedere un  assegno temporaneo di contingenza ai 

pensionati de ll’assicurazione obbligatoria per l'inva lid ità, la vecchiaia e i superstiti e di altre 

forme obbligatorie di previdenza sostitutive dell’assicurazione predetta, in  quella parte della 

Venezia G iu lia  am m inistrata dalle Fo rze  Alleate (in appresso denominata «Territorio») ;

IO ,  J A M E S  J. C A R N E S ,  Colonnello di Fanteria, Ufficiale Superiore per gli A ffari

C ivili,

O R D I N O  :

A R T IC O L O  I

COSTITUZIONE DEL «FONDO DI SOLIDARIETÀ’ SOCIALE»

S E Z I O N E  1 —  E ’ costituito nel Territorio un  «Fondo di solidarietà sociale» per la 

corresponsione di un  assegno temporaneo di contingenza ai titolari di pensioni di invalidità, 

di vecchiaia e per j superstiti liquidate o da liquidarsi in base a ll’assicurazione Obbligato-



ria  di cui al E .  D .  L .  14 aprle 1939, No. 636, convertito nella legge 6 luglio  1939, No. 

1272, ed in  base ad altre torme obbligatorie di previdenza, sostitutive dell’assicurazione 

predetta, nonché ai titolari di pensioni liquidate o da liquidarsi in  seguito ad iscrizione 

nella assicurazione facoltativa.

S E Z I O N E  2 —  L ’assegno di cui alla Sezione precedente (in  seguito chiamato 

« l’assegno») non è dovuto a i titolari di rendite vitalizie immediate e ai titolari di pensioni 

derivanti da assicurazioni popolari.

S E Z I O N E  —  A i  titolari di due o più pensioni fra quelle indicate nel presente Ordine 

non può essere corrisposto che un  solo assegno.

A E T IC O L O  I I

MISURA D E L L ’ASSEGNO TEMPORANEO DI CONTINGENZA

S E Z I O N E  1 —  L a  m isura mensile dell’assegno è fissata, come segue :

- (a) P e r i pensionati di vecchiaia di età non superiore ai 65 anni, L ir e  800.—  ; .

(b) P e r  i pensionati di invalid ità di età non superiore ai 65 anni, e per ciascun nucleo

fam iliare fruente di pensione in  seguito a morte d i assicurato o pensionato, L .  1600.—  •

(c) P e r  i pensionati di vecchiaia e di invalid ità di età superiore ai 65 ann i L .  2.400.—  ;

S E Z I O N E  2 — ■ I l  diritto a beneficiare dell’assegno nella m isura di cui a lla  lettera

(c) della Sezione precèdente decorre dal I  gennaio dell’anno in  cui il pensionato compie il 

65.0 anno di età.

S E Z I O N E  3 —  L ’assegno temporaneo di contingenza assorbe l ’integrazione con

cessa a carico dello Stato, ai sensi dell’Ordine No. 209, di data 29 ottobre 1946, che, perr 

tanto, è abrogato a decorrere dal 1 lug lio  1947.

A R T IC O L O  I I I  

CONTRIBUTI

S E Z I O N E  1 —  A l l ’onere derivante dalla corresponsione degli assegni previsti dal 

presente Ordine, si provvede con un  contributo straordinario dei lavoratori soggetti a l l’a s s i

curazione obbligatoria per l ’invalid ità, la vecchiaia e i superstiti e alle altre forme di 

assicurazioni sostitutive di essa, con un  contributo dei rispettivi datori di lavoro e con il 

concorso dello Statò.

S E Z I O N E  2 —  L ’onere di cui alla Sezione precedente è determinato annualmente 

su lla  base del numero medio delle pensioni in  corso di godimento nell-’anno in  "iascuno dei 

tre gruppi di pensionati di cui a l l ’articolo I I  e delle corrispondenti m isure degli assegni. 

E s s o  è posto per metà a carico dei datori di lavoro, per un  quarto a carico dei lavoratori 

e per un quarto a carico dello Stato.

S E Z I O N E  3 —  I l  contributo dei lavoratori e dei datori ■ di lavoro è stabilito in 

percentuale sulle retribuzioni, determinato col sistema della ripartizione, ed è riscosso nei 

modi e colla procedura stabiliti per i contributi integrativi per le assicurazioni sociali.

Pe r la determinazione e per i iim iti della retribuzione soggetta a contributo si app li

cano le disposizioni vigenti per il calcolo dei contributi dovuti per gli assegni fam iliari.

S E Z I O N E  4 —  I l  contributo dello Stato è versato m  rate semestrali anticipate, 

salvo conguaglio alla fine di ciascun esercizio in  base alle risultanze del rendiconto del

«Fondo» di cui a l l’Articolo I  del presente Ordine.

S E Z I O N E  5 —  N e l determinare l'onere dei lavoratori e dei datori di lavoro, è

tenuto conto degli eventuali avanzi e disavanzi verificatisi negli esercizi precedenti per effetto 

di inesatte previsioni della m assa delle retribuzioni soggette a contribuzioni e del numero

delle pensioni fruenti dell’assegno. D e g li avanzi o disavanzi derivanti dalla previsione del

numero delle pensioni è tenuta conto anche nel determinare la m isura del concorso dello Stato.



A R T IC O L O  I V

MISURA DEI CONTRIBUTI

S E Z I O N E  1 —  Pe r l ’anno 1947 il contributo a carico dei datori di lavoro è stabilito 

nella m isura dell’8%  della retribuzione, quello a carico dei lavoratori nella m isura del 4 %  

della retribuzione stessa.

S E Z I O N E  2 —  Pe r i lavoratori agricoli e rispettivi datori d i lavoro, i  contributi 

per l ’anno 1947 sono stabiliti nelle m isure seguenti :

(a) Pe r ogn i giornata di uomo salariato fisso bracciante. :

datori d i lavoro L ire  9.—  ; lavoratori L ire  4.50;

(b) Per ogni giornata di donna o ragazzo :

datori di lavoro L ire  4.50; lavoratori L .  2.25;

S E Z I O N E  3 —  I  contributi di cu i alla Sezione precedente sono accertati, riscossi 

e ripartiti unitamente a quelli supplementari per g li assegni fam iliari in agricoltura relativi 

a l l’anno 1947 e con la procedura e le modalità per essi previste.

S E Z I O N E  4 —  Pe r gli ann i successivi, qualora alla data del 1 gennaio di ciascun 

anno non sia stata emanata la disposizione che deve determinare le m isure dei contributi, 

i datori di lavoro ed i lavoratori sono tenuti, sino a quando non sarà pubblicata la dispo

sizione stessa, a corrispondere i contributi nella m isura fissata per l ’anno precedente.

• A R T IC O L O  V

RESPONSABILITÀ’ DEL DATORE DI LAVORO

S E Z I O N E  1 —  I l  datore di lavoro è responsabile del pagam ento dei contrbiuti 

anche per la parte a carico del lavoratore. Qualunque patto in  contrario è  nullo.

S E Z I O N E  2 —  I l  contributo a carico del lavoratore è trattenuto dal datore di la 

voro sulla retribuzione corrisposta al lavoratore stesso, alla scadenza del periodo di paga 

cui il contributo si riferisce.

A R T IC O L O  V I

DECORRENZA DEGLI ASSEGNI E D E I CONTRIBUTI

S E Z I O N E  1 —  I l  pagamento degli assegni contemplati dal presente Ordine decorre 

dal 1 luglio  1947 ; la riscossione dei contributi dovuti dai datori di lavoro e dai lavoratori 

decorre dal 1 periodo di paga successivo al 12 agosto 1947.

S E Z I O N E  2 —  N e l settore agricolo i contributi per l ’anno 1947 sono calcolati per 

ciascuna azienda su lla  metà delle giornate accertate ag li effetti del pagamento dei contri

buti agricoli unificati per lo stesso anno.

A R T IC O L O  V I I

GESTIONE DEL «FONDO DI SOLIDARIETÀ’ SOCIALE»

I l  «Fondo di Solidarietà Sociale» è gestito dagli organi de llTstituto Nazionale  della 

Previdenza Sociale con le norme del R .  D . L .  4 ottobre 1935, No. ' 1827.

A R T IC O L O  V i l i

PENSIONI ESCLUSE DAL BENEFICIO D E L L ’ASSEGNO TEMPORANEO DI
CONTINGENZA

L e  norme di cui al presente Ordine, non si applicano ai titolari d i pensioni a carico 

del «Fondo di Previdenza per g li addetti ai pubblici servizi di trasporto» istituito con il 

decreto-legge 19 ottobre 1923, No. 2311. I  titolari delle pensioni predette non hanno diritto 

a l l’assegno medesimo, anche nel caso che fruiscano d i altre pensioni a carico dell’Istituto 

Nazionale  della Previdenza Sociale.



A R T IC O L O  I X

PENSIONATI ESCLUSI DAL BENEFICIO D E L L ’ASSEGNO TEMPORANEO DI
CONTINGENZA

S E Z I O N I  1 —  L 'a s se g n o  di cui al presente Ordine non spetta a i titolari d i pensioni 

che prestano la propria opera retribuita alle dipendenze di terzi. I  lavoratori predetti' sono 

tenuti a dichiarare al proprio datore di lavoro la loro qualità di pensionati.

S E Z I O N E  ‘2 —  I l  datore di lavoro, a seguito della denuncia o comunque accertata 

la qualità di pensionato del proprio dipendente, ha l ’obbligo di detrafre dalla retribuzione

—  e fino alla concorrenza di essa —  l'im porto di assegno previsto a l l’Articolo T l e corri- 

. / sp o sto 'd a l l’Istitu to  Nazionale  della Previdenza Sociale, e di versarlo a l l’Istitu to  stesso, che

10 accrediterà al «Fondo di solidarietà sociale».

S E Z I O N E  3 —  L e  in frazioni alle disposizioni di cui a l presente articolo sono pu- 

" nite in  seguito a condanna del Pretore con la m ulta da L ire  100.—  a L ire  5.000 salvo che

11 fatto costituisca reato più grave.

A R T IC O L O  X

NORME DA OSSERVARE

S i osservano per le prestazione ed i contributi previsti dal presente Ordine, sempre 

che siano applicatili, le d isposizioni del R . D .  L .  4 ottobre 1935, No. 1827, convertito con 

modificazioni, nella legge 6 aprile 1936, No. 1155, su l perfezionamento e coordinamento legi

slativo della Previdenza Sociale, comprese quelle su i benefici, i p riv ilegi e le esenzioni fiscali, 

nonché le disposizioni del R . I). L .  14 aprile 1939, No. 636, convertito con modificazioni,

nella legge 6 luglio. 1939, No. 1272,

A R T IC O L O  X I

PENALITÀ’

S E Z IO N E  1 —  Sa lvo  quanto disposto nella Sezione 3 dell'Artico lo  I X ,  in  caso di 

inosservanza delle disposizioni contenute nel presente Ordine sono applicabili le penalità 

previste da ll’Articolo I I I  dell’Ord ine No. 102, di data 5 aprile 1946.

S E Z I O N E  2 —  I  proventi delle pene pecuniarie sono devoluti a beneficio del «Fondo

di solidarietà sociale».

S E Z I O N I  3 —  Nelle contravvenzioni al presente Ordine, il contravventore, . prima 

de ll’apertura del dibattimento del giud izio  di prim o grado, può presentare domanda di oblazione

a ll’Istitu to  Nazionale  della Previdenza Sociale, il quale determina la somma da pagarsi

entro i  lim iti, m inim o e m assimo, dell’ammenda stabilita. N e l caso in cui la contravvenzione 

riguard i contributi non pagati, l ’Istitu to  può pure ridurre la somma aggiuntiva dovuta a 

norma della lettera (a) dell’articolo I I I  deU 'Ordine No. 102, di data 5 aprile 1946.

A R T IC O L O  X I I

ENTRATA IN  VIGORE

I l  presente Ordine entrerà in  vigore alla data della sua pubblicazione nella Gazzetta 

del Governo M ilita re  Alleato.

Trieste, 11 settembre 1947.

JAMES J. GARNES
Colonnello di Fanteria  

Ufficiale Superiore per g li A ffari C iv ili



NOMINA D E L L ’AYY. ROMEO PRESCA A SEQUESTRATARIO PER LA 
«MITTELMEER REEDEREI»

A T T E S O  che con l ’Ordine Am m in istra tivo  No. 80 è stata disposta la messa in 

liquidazione della suddetta «Società» e la nom ina degli avvocati rag. M a rio  T R O N C O N  e 

Rom eo F R E S C A  a cp-liquidatori della «Com pagnia» ;

C O N S ID E R A T O  che si ritiene opportuno e necessario, di revocare la disposta liq u i

dazione della «Società» e di sottoporre la stessa nuovamente a sequestro;

IO ,  J A M E S  J. C A R N E S ,  Colonnello di Fanteria, Ufficiale Superiore per -gli A ffari

C ivili,

• »
O R D I N O  :

1. —  L ’Ordine Am m in istra tivo  No. 80 di data 20 novembre 1946 viene revocato.

2. —  L ’Avv. Rom eo F R E S C A  è nom inato sequestratane della Com pagnia con g iu r i

sdizione su tutto il Territorio.

3. —  I l  sequestratario eserciterà tutte le funzioni ed avrà tutte le facoltà, d iritti ed

obb ligh i spettanti ad un sequestratario di proprietà nemica in  base a tutte le 

leggi in  vigore alla data dell’8 settembre 1943; ne ll’esercizio di tali funzioni, 

facoltà, diritti ed obblighi, egli sarà in  ogni caso sottoposto alla v ig ilanza e dovrà 

uniform arsi agli ordini ed alle struzioni del Governo M ilita re  Alleato.

4. —  I l  sequestratario potrà essere rim osso ed i suoi successori potranno venire nom h

nati per iscritto da me o dai m iei successori.

5. I l  presente Ordine entrerà in  vigore alla data della firma da parte mia.

Trieste, addì 1 1  settembre 1947.

JAMES J. CARNES
Colonnello di Fanteria  

Ufficiale Superiore per g li A ffari C iv ili

Ordine A m m inistrativo N. 146 (47 A)

NOMINA DEL DOTT. GASTONE BENASSI AD ISPETTORE D E L L ’ISTITUTO  
NAZIONALE PER L ’ASSISTENZA DI MALATTIA AI LAYORATORI

A T T E S O  che, con l ’Ordine Am m in istra tivo  No. 47, del '20 giugno  1946, il dott. B R U -  

S A R O S C O  E liseo  venne temporaneamente nom inato ispettore dellTstituto Nazionale per la 

A ssistenza d i M a lattia  ai Lavoratori, (qui, di seguito, designato quale «Assistenza M a lattia  

ai Lavoratori») e ciò per quella parte della Venezia G iu lia  che è am m inistrata dalle Forze



Alleate (e, qui di seguito, designata quale «Territorio»),

A T T E S O  elle si considera opportuno di revocare tale nomina, designando a tale 

carica il  dott. Ben ass i Gastone ;

IO ,  J A M  MS J. C A R N E S ,  Colonnello di Fanteria, Ufficiale Superiore per gli A ffari

C iv ili,

D I S P O N G O  :

1. L ’Ordine Am m in istrativo  No. 47, del 20 giugno  1946, è revocato.

2. I l  Dott. B E N A S S I  G A S T O N E  è temporaneamente nom inato ispettore per [’«Assistenza 

M a lattia  ai Lavoratori», rimanendo in  carica fino a nuovo ordine da parte del G o 

verno M ilita re  Alleato del Territorio.
#

3. Quest’Ordine entrerà in  vigore alla data, in  cui sarà da me firmato.

Trieste, 12 settembre 1947.

JAMES J. CARNES
Colonnello di Fanteria  

Ufficiale Superiore per g li A ffari C iv ili

Ordine A m m inistrativo N. 147

NOMINA DI ANDREA M ENIS A CAPITANO DI PORTO DI MONFALCONE
R IT E N U T O  che si rende opportuno e necessario provvedere alla nom ina di un  capi

tano di porto di Monfalcone,

IO ,  J A M E S  J. C A R N E S ,  Colonnello di Fanteria, Ufficiale Superiore per g li A ffari

C iv ili,

O R D I N O  :

1. Andrea M E N I S ,  attualmente capo-sezione presso la Capitaneria di Trieste, che è in 

possesso dei requisiti richiesti, è nom inato capitano di porto di Monfalcone, con g iu 

risdizione su ll’Ufficio M arittim o  di Grado.

2. I l  presente Ordine entrerà in  vigore il g iorno in cui sarà da me firmato.

Trieste, 11 settembre 1947.

JAMES J. CARNES
Colonnello di Fanteria  

Ufficiale Superiore per g li A ffari C iv ili



A T T E S O  che,’ s i  co n s id era  necessario  revocare l'O rd in e  A m m in is tr a t iv o  1 4 7 ,

IO . J A M E S  J .  C A R N E S .  C o lonnello  d i  F an teria ., U ffic ia le  S u p e r io r e  p e r  g li  A f f a r i  C iv il i ,

D I S P O N G O :

1. —  L ’O rd ine  A m m in is t ra t iv o  147 de ll’l l  Settem bre 1047 è revocato.

2. —  Q uest’O id in e  entrerà in  v igo re  il g io rno  15 Settem bre 1947.

Trieste, 14 Settem bre 1947.
JAMES J. CARNES
C o lonne llo  d i Fan te r ia  

U ff ic ia i;  Superiore  ag li A f fa r i C iv i l i



Avviso N. 30
ANNULLAMENTO DI NUMERI DI ORDINI

I  numeri degli O rd in i qu i sotto elencati sono stati cancellati e nessun Ordine por

tante uno dei seguenti num eri verrà p iù  emesso:

# Ordine No. 423

Ordine No. 457

Trieste, 12 settembre 1947.

Per ordine del Colonnello C A R N E S  :

CHARLES M. MUNNECKE
Ten. Colonnello di Fanteria  

Ufficiale Capo della D ivisione  Legale

Avviso Finale

Questa pubblicazione e quelle precedenti contengono tutti g li O rd in i e g li A vv is i 

iromulgati e pubblicati dal Governo M ilita re  Alleato 13.o Corpo e dal Governo M ilita re  

Vlleato Venezia G iulia.

L ’ultimo Ordine Generale pubblicato . . .  è l 'O . G. No. 116

^ ’ultimo Ordine p u b b l i c a t o .....................è l ’O. No. 462

L ’ultimo Ordine Am m in istra tivo  pubblicato . è No. 147

L ’ultimo avv iso  p u b b l i c a t o ................ . è  No. 30

L ’ultim a pubblicazione della Gazzetta del Governo M ilita re  Alleato Venezia G iu lia  

ć il Vo lum e I I  No. -28.

G li O rd in i successivi del Governo M ilita re  A lleato saranno pubblicati sotto un  nuovo 

nome come indicato in un  nuovo Proclam a ed in  forma di Gazzetta di cui il prim o numero 

uscirà intorno al 16 settembre 1947.

Trieste, addi 14 settembre ‘1947.

P e r  ordine del Colonnello C A N N E S  :

CHARLES M. MUNNECKE
Ten. Colonnello di Fanteria 

Ufficiale Capo della D iv isione  Legale



P A R T E  I I

Z O N A  DI  T R I E S T E

Ordine Amministrativo di Zona N. 96 (4 A)
KOMINA DELLA SECONDA SEZIONE DELLA COMMISSIONE PENSIONI PER LA ZONA

DI TRIESTE

I n  c o n fo r m ità  a l  po tere  c o n fe r ito m i d a ll 'O rd in e  N .  6 3  d e l 1 8  G en n a io  1 9 4 6  m o d ific a to  d a l
l 'O rd in e  N .  455 d e l 3  se ttem b re  1 9 4 7 ,

IO , W . D R U M M O N D - Y O U N G ,  M a g g io re  R .  A . ,  /./. C o m m is sa r io  d e lla  Z o n a  d i  T r ie s te ,

O R D I N O :

A R T I C O L O  I

S e z io n e  1 . —  L e  seguenti nom ine  a lla  C om m iss ion e  Pen sion i per la  Z on a  di T rieste  quale  
seconda sezione della C om m iss ion e  g ià  n om in a ta  con  O rd ine  A m m in is t ra t iv o  d i Z on a  N . 4 del 
2 febb ra io  1946 : ,

SECONDA SEZIONE

P r e s id e n te  ; D o tt. Carm e lo  P A L E R M O  

M e m b r i  : D ott. G u id o  B U S U T T I
R a g .  L u ig i  C A S T E L L A N I  
D o tt. G io rg io  B A D A L O T T I  
D ott. O sca r D ’A N D R E A  
Sig. A t t ilio  S A B B A T I N I

S ez io n e  2. —  I l  dott. Carm elo  P A L E R M O  ag irà  quale  V ice -P residente  della C om m iss ion e  
di Z ona  de lla  C ittà  d i T rie ste  ne l suo  complesso, però com e Presidente  della Seconda Sezione  
quando  tale sezione funz ionerà  quale  Com m issione.

A R T IC O L O  I I

I l  presente O rd ine  entrerà in  v igo re  il g io rn o  in  cu i sa rà  da  m e firm ato.

Trieste, 5 Settem bre  1947. W. DRUMMOND-YOUNG
M a gg io re  R .  A.

f.f. C o m m issa rio  di Zona, T rieste

Ordine Amministrativo di Zona N. 97
NOMINA DI MEMBRI EFFETTIVI E SOSTITUTI NELLA COMMISSIONE TASSE

PER LA ZONA DI TRIESTE

P R E M E S S O  che con l'O rd ine  Am m in istra tivo  No. 23, di data 23 m aggio  1946 

venivano nom inati il dott. G iovann i L ip a r i  e l ’avv. M arce llo  T ravan  quali m em bri effettivi 

nonché il dott. In g .  A lberto P o lli e il dott. In g .  A rtu ro  U ssa i quali mem bri sostituti nella 

Comm issione Tasse  per la Zona di Trieste,

C O N S ID E R A T O  che si rende ora necessaria la  loro sostituzione,

R I T E N U T A  l ’opportunità che l ’avv. L u ig i  S ilvestri, che con l ’Ordine Am m in istra tivo  

di Zona No. 23 C era stato nom inato membro sostituto nela Sezione speciale della predetta



Commissione Tasse  per ia Zona di Trieste, sia nominato membro effettivo della stessa 

Sezione Speciale in  sostituzione dell’a'vv. M arcello Travan,

IO ,  W . D R U M M O N D  Y O U N G ,  M agg io re  R .  A, facente funzione di Com m issario di 

Zona, in  v irtù  de.H’art. IT I,  sezione 5 dell'O rdine N o . 56, di data 7 dicembre 1945,

O R D I N O  :

1) L p  seguenti nom ine qui di seguito elencate nelle rispettive Sezioni della Com 

m issione Tasse  per la Zona di Trieste :

A ) Sezione I
Rag. L u ig i  Castellani —  membro effettivo (in  sostituzione del dott. G . ' L ip a r i) .

B )  Sezione II
Dott. Ne llo  Tevarotto —  membro sostituto (in sostituzione dell’In g .  A . U ssa i) ;

Dott. B runo  M eyer —  membro sostituto (in sostituzione de llTng. A. Po lli).

C) Sezione Speciale (1)
A vv . L u ig i  S ilvestri —  membro effettivo (in sostituzione dell’avv. M . T ravan ) ; 

Dott. G iuseppe B ro i —  M em bro sostituto (in sostituzione delTavv. L .  Silvestri).

2) I l  presente Ordine entrerà in  vigore alla data della sua firma da parte mia.

Trieste, 8 settembre 1947.

W. DRUMMOND YOUNG
M aggio re  R .  A .

facente funzione di Com m issario della Zona di Trieste

Ordine Amministrativo di Zona N. 98
NOMINA DEL SIG. SILVIO STRETTI A DIRETTORE DELL’UFFICIO METRICO 

E DEL SAGGIO E MARCHIO DEI METALLI PREZIOSI DI TRIESTE

Poiché con O rd ine Am m in istra tivo  di Zona No. 69 del ‘24 aprile 1947 i l  S ig  F r a n 

cesco S T R A D I  venne nom inato Direttore dell’Ufficio Metrico e del Sagg io  e M a rch io  dei 

M e ta lli P reziosi di Trieste e

poiché è necessario sostituire il predetto Sig. S T R A D I ,  ora defunto:

Io, A. H . G A R D N E R ,  ten. col. R . A., Com m issario  della Zona  di Trieste,

O R D I N O  :

1. I l  S ig. S ilv io  S T R E T T I  viene nom inato Direttore de ll’Ufficio M etrico e dèi Sagg io  

e M arch io  dei M e ta lli P reziosi di Trieste a l posto del S ig. Francesco S T R A D I .

2. Questa nom ina deve essere considerata temporanea, per la durata dell’am m in istra

zione del Governo M ilita re  Alleato in  questa Zona, a meno che non venga confermata dalla 

autorità che assumerà l ’am m inistrazione della Zona alla cessazione del Governo M ilita re  

Alleato.

3. I l  presente Ordine entrerà in  vigore il giorno in  cu i sarà da me firmato.

Trieste, addi 10 settembre 1947.

A. H. GARDNER
ten. col. R . A

Com m issario  della Zona di Trieste



RICONFERMA DEL DOTT. CARLO COLLAYO A REGGENTE DELL’ISTITUTO NA
ZIONALE PER L ’ASSISTENZA DI MALATTIA AI LAVORATORI DI TRIESTE

Atteso che, con l ’Ordine Am m in istra tivo  di Zona No. 46, del 6 novembre 1946, il 

dott. Gastone B E N A S S I  veniva nom inato reggente de ll'Istitu to  Nazionale  per l'A ss istenza  

di malattia ai lavoratori e ciò in  temporanea sostitu itone  del dott. .Carlo C O L L A Y O  :

Io , A . H . G A R D N E R ,  ten. col. R .  A., Com m issario della Zona di Trieste,

D I S P O N G O  :

1. L a  prim a parte dell’Ordine Am m in istra tivo  di Zona No. 46 viene annullata. D i  

conseguenza, il dott. Carlo C O L L A V O  è riconfermato reggente de ll’Istitu to  Nazionale  per 

l ’A ssistenza di malattia a i lavoratori di Trieste.

2. I l  presente Ord ine entrerà in  vigore alla data in  cui sarà da me firmato.

Trieste, 12 settembre 1947.

A. H. GARDNER
ten. col. R . A

Com m issario della Zona di Trieste

Z O N A  DI  F O L A

Ordine Amministrativo di Zona N. 95

NÒMINA IMPIEGATI G.M.A. - SUPPLEMENTO ALL’ORDINE AMMINISTRATIVO DI ZONA
No. 91

IO , Tenente, C o lo n n e llo  N Y L E S  W . B A L T Z E R , C .A .C . ,  C o m m is sa r io  della  Z o n a  d i  
P o la , con  i l  p re sen te  O rd in e

N O M I N O :

tJa, gottom enzionata persona  quale  im p iega ta  del G ove rno  M il ita re  A lleato, con  decorrenza da lla 
da ta  so tto ind icata  :

N o m e :  D a t a  d ’a ssunz ione : Im p ie g o  attua le :
B I A S I  L ia n a  24 m arzo  1947 da ttilografa

Po la, 8 settem bre 1947. NYLES W. BALTZER
Ten. Col. C .A.C .

, C o m m issa rio  d i Zona, P o la
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